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CASALE 41 SETTEMBRE 

Vi sono certi atti degli uomini ohe si trinano al 
potete, e certi abusi cosi schifosi dal canto loio, che 
la libera stampa non pud lasciare inossetvali seuxu 
fallire alla sua missione e senza'far sorgere il so­
spetto, ohe ogni senso di pudore sia perduto presso 
(juelliv nazione, dinanzi alla quale impudentemente si 
< omnieltono 

Or sono alcuni giorni,qualche giornale avc\a an­
nunzialo, senza darne perojj positiva noluia che il 
cavaliere Massimo dAzeglio (un amo, e pochi s mesi 
la semplice pittore e roman/iere, ora Pi esiliente del 
(.Oliscilo ministro degli Allan listen, Gian Cirdone 
dell Oi line dei Santi Maurizio e Lazzaio, ulliciale 
della Legion d'Onore di Fi lucia Colonello di caval­
li na . ) aveva, nominalo a iiiinistio plenipotenziano 
('e' nostro Governo in Londia, collo stipi lidio di an­
nue Ine 72 nula, il degnissimo suo nipote, il mar­
iIlesino lappaiello d Azeglio 

Incerti intorno al vcio, tacemmo anzi confi ssiamo 
sinceramente che non piesUmmo gian fede a qiulla 
Mice tanto ci pane incredibile, che quel d'Azeglio, 
il quale nel gennaio ISiO attutava coloio, che era­
no in (pici tempo al Governo dello Stalo, di rivnlue 
si', e qh amici, (I) potesse lar piova di (.inule cinismo 
Ma oia siamo accertali che il latto e vero, e non ci 
è possibile serbare il silenzio 

Si, è veni, propriamente veio che il mai diesino 
d'Azeglio, da semplice Consigliere di legazione con 
uno siipon ho di lue G nula, tu di balzo, e dd un 
dallo nominalo ministio plenipotenziario presso una 
delle più grandi Coiti d'Euiopa, e dove forse più 
che altrove si nchjeile maghine penula e capacita 
pei degnamente e convenientemento rappi esentare il 
nostro Stalo 

So tossmio ancora in quei beati leulpi, noi quali 
certe cariche formavano il patrimonio particolare di 
alcune famiglio privilegiate, noi non potremmo me­
rivigbarci di questo 11 nipote del Gian Massimo 
Pi espiente del Consiglio, e di un padie Tapurelli 
Gesuita, avrebbe titolo sufficiente pei salire i apula­
mente ai più alti gradi della diplomazia, e lasciale 
dietro di st\ echi gli eia collega, e chi lo piocedeva 
nella cai riera 

Ma quii lempi dovrebbero essere passati e se­la 
Costituzione non è una paiola vuota di senso, la n­
sponsabiliU dei minisi! ì non è una deusione, gì im­
pieghi debbono conferirsi non in coiisideiazione della 
pai ente la, ma in ragione dei nienti e dei servigli 
resi allo Stato 

Oia quali, sono signor Massimo i meriti del vostro ni­
pote quali sono i seivign dal medesimo resi? Do­
viebbeio esseie assai gtan li e stiuor Iman, perche 
(on giustizia potesse esseie innalzalo a quel posto, 
quantunque sia da pochi anni che egli si trova ap­
plicalo alla diplomazia 

Ma Dio buonol se veie sono le notizie che ab­
biamo sul di lui conto, la cosa 6 ben divi ì sa La di 
lui capacita politica e pan a quella dello zio colla 
iliifuenza ancoia, che almeno questo seppe sci iv in e 
qualche lonianzo e dipingile qualche paesello Gli 
siudii che fece, ì servigli che u«e nel può li rapo 
addielio sono quelli che si lamio, che si ten tono da 
eoloro che si \al,;mo della camera diplomatica come 
di una carriera che loro pi esenta maggiori e pm tacili 
mezzi per vivete beatamente questa vita fi a gli agi 
fil ì passatempi anche in ciò sai ebbe quindi degno 
nipote del Gran Massimo E 1 e questo I uomo, che 
il signor Presidente del Consiglio destinava a rip­
pi esentai e il nostio Governo presso il Gabinetto In­
glese'A quest uomo, o, diremo meglio, a questo bam­
bino m diplomazia si affidano i nos'n interessi, in un 
tnommto, in cui quanto e maggiore il bisogno del 
no­lio paese di avete un sinceio disnleressato e 
non umiliante appoggio presso quella potente Nazione 
più glande dovi ebbe essere la perizia di chi deve 
direttamente dittare con essa' A quest uomo si danno 
l'i mila fianchi annui sol perchè e nipote del Mim­
ali o, die sotti la sua risponsamlilia lo propone, e ne 
hi ma il decrelo di nomina1 

Davvero, che non ci sembra di vivere sotto un re­
gime costitunonale, ed in mezzo alla bbeita della 
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stampa, quando vediamo che si osa di spingere l'ini 
puduua a questo segno! 

Ma in tenta noi siamo troppo semplici a stupnci 
di tale alto Non abbiamo po«to melile, che il signor 
marchese d'Azeglio appailiene a quella classe di om-
*<», che s'innalzarono dopo la sventura di Novara, 
che mossero U più accanila oleate guerra contro 
gii uomini olle prima governavano, incolpandoli iliit 
vain0 iv, e ijh annoi, che pietendono di avere il mo­
nopolio dell'om ila e del tinniti nsbameiUo, e che si n~ 
sentono, giidando alla calunnia, quando Idillio si al­
lenta di piufre soltanto 111 dubbio questa squisita onesta, 
e questo raro disintticssamento, colla speranza di 
potete in questo modo impunemente dispone a suo 
pio e degli impieghi, e delle sostanze della Nazione 

Oi bene, esaminale la condotta di questi uomini 
(nudissimi nei diuotto mesi dacché ebbeio Ita le mani 
il potere. €1 sarebbe .possibile nlenie tulli 1 loro 
alti, the mostrano quale sia la loto avidità di onon 
e ih stipendi), e pei sé, e per 1 piopru congiunti le 
colonne del nostro Giornale non basterebbe!u limi­
tiamoci a quei pochi che sono 1 più importanti, e dei 
quali ci ncorie la jimombranza mende scriviamo 
quesle linee. 

Delaunaj, il quale tu il pi imo 0111 v(o che sollecito 
aflerrò il poilafoglio, si liovava appena da un giorno 
nel miinsleio degli listen Quale lu il suo pi imo allo' 
quello di nominale suo figlio, semplice applicato presso 
la legazione di JJeihno, ad invialo 111 Poilogallo, mis­
sione questa in allora desideralissima, e die chiunque 
avi ebbe accolta come speciale tavole, pei che in 
quella terra espilale aveva posta la sua stanza I infe­
lice ed immollalo Callo Alberto 

'Icnne ancora il poilafoglio pochi mesi ed in 
questo bievc intervallo lutti 1 suoi congiunti ed amici 
della Savoia occupatone 1 jpsli pm distinti e più 
lucrosi della diplomazia 

Compagno a Delaimav, ed altro Ira g'i mmli era 
il conte Morozzo, intuisti0 della guerra Puma cura 
di costui fu quella di oidinaie le cost in modo elic­
gli potesse essere primo aiutante di campo del Ite, 
lasciando dielio coloto che contavano e guido supe­
riore, e più lungo servizio del suo, e di assiemai si 
inoltre una posizione ed uno stipendio, da non te­
meie la perdila di quel poitafoglio, che bin s aceoi­
geva vacillare tia le inettissime sue inani Dipo di 
avere provvelulo cosi sapientemente e con tanta av­
vedutezza a se stesso non volle dimenticale i parenti 
era necessario che dessi, ed erano molli, salissi 10 
lutti ai piti elevali giadi della milizia ma nell esercito 
era pencolino fai li passate innanzi agli altri conve­
niva quindi piomuoveie anche quelli che etano 111 
un grado supenore, ed in pochi me­i (pianilo la 
gueua si dichiarava impossibile, quando da lultt si 
scnliva la necessiti di diminuire le spi se dell esci cito 
si ebbero promozioni più numeiosj di quelle che si 
ficeio dal di, in cui si 6 valicato il Ticino al giorno 
del secondo armistizio La nazione paga anima al di 
d oggi, e paglieti pir mollo tempo quali he milione 
di pm, ma che importa? I patenti ih 1 conio Morozzo 
sino tutti convenientemente collocali 

Al Dolautiav ed al Morozzo eia unito e fra gli 
onuli distintissimo si puscnlava 1! ca\ l'melli Costui 
sinché runa,e al potile si condolo di peisuie adi 
amici ed ai congiunti le canche di con iDlicie di 
Sialo ed aldi ollizu furono loio prodigati 

Egli per altro abbandonò il portafoglio, senza nulla 
ricevere, e ritornai) lo 0 fingendo di ritornare alla 
vita privala E la nazione già quasi dimenticava e le 
di lui apostasie politiche, ed il male immenso che le 
cagionò colle sue ìmpionlitudini, e per quella smania 
di tiovarsi al potere, da cui M'animo suo ttavaglialo 
La nazione dimenticava quasi tulio questo, vedendo 
che almeno non aveva pensalo a se stesso Ma poco 
tempo trascorse che egli si diede to,to la pena di 
logheila da questa illusione, P di fir conoscere che 
apparteneva veramente alla classe degli OHI sii A chi 
aveva tanto lavorato per la pallia a ehi seppe fai e 
il sacrificio di associare il suo nome a quei due fa­
mosi aruitslizn, pigliando un portafoglio, era dovuto un 
guiderdone 15 1 omsto Pinelli, quell'uomo cosi disin­
lue­sato colui che dopo di essere stalo due volle al 
potei e era ritornato nello stalo di puma, si procuiò 
una croce da commendatore, e ciò che ò meglio, una 
prebenda di dodici mila fianchi all'anno senza peso 
vri uno, che tale lealmente può dirsi la canea di 
P° S.' dell'ordine Mammane, carica questa, che 
anche ai tempi dell'assdnt'sui) non si toncedeva se 

non dopo lunghi ed operosi servigi, e come premio 
nell'età avanzala, a chi li aveva lesi allo Slato 

A tanlo dei Delaimav, dei Morozzo, dei l'incili, se­
deva 111 consiglio, e fi a gli ornili eia pure il baione 
Domargli» nta Nm non ricorderemo ciò che si nlerisce 
a quest uomo il peso già no diede giudizio, e non 
vogliamo amareggiare •mnftgmrrneTrre 1 gmrnf d! chi 
oia e­ caduto Nolo ci meiavidia nel vedi re che tutti 
1 colpi si siano coltro lui solo rivolti, e che gli siessi 
suoi eolbglu, 1 quali erano intinti della siesta pece, 
e non potevano vantarsi di essere pm di lui omsti, 
lo abbiano 1 punii e con non dissimulala soddisfazione 
oflerloquale vittima alla pubblica indegna/ione spcra­
ìonofoise cosi di medio copine e nisiondere lopioprie 
colpe \el novero degli outsit è Mameli, e costui, sic­
come non può qual ministro della pubblici istruzione di­
spensare giau li eil imputtanii cariche, si limila, in 
una sleia pm modesta, di dilaniate trillo dallo dalla 
Sardi gna qualche suo congiunto, e gli couluisce quei 
pochi impieghi di cui egli può dispoire 

Tra gli oner» ci ò il celebie Mmabiea, e tutti 
sanivi), che il medesimo non avi va avuto nbiczzo di 
coperte sette impieghi, e di ìistuolere pei qualche 
tempo alicettanli stipe miti stuza telici conto di una 
pensione di lire J/111 , che patteggio per abbandonale, 
sotto al ministeio Gtobeiti.la canea di pruno olliciale 
del miuistiro digli estui, ni Ila quale u à egli nmaslo 
non pm di de 0 quatti0 unsi 

Agli 0111 sii appailiene il Galvagno il quale appena 
fallo mm slro dell intorno legalo il collega d Azeglio 
del Gran ( ondine dell Online pei essere da esso 
riiompuisato lolla nini di Commendatole 

l i a gli oms/i e puie il e tv Aliens > Dillamaimoia, 
il quale 111 meno di due anni, dal semplice giade di 
muggirne sali al posto di Luogolenenle Generale Egli, 
a tin vi 10 non diede nulla dirittamente a se stesso 
ed a' sum parenti Ma che poteva ancor piemie re 
quando gli anuei ii/inli lo avevano cosi generosamente 
trallalo'' die poteva dare alla sua fam glia, allineilo 
tutti i suoi fratdh già nveslono la divisa o di mag­
giori, 0 di luogoleni oli generali, e coprono le canche 
le pm luiniinsc dello Stato? 

OHI sin inline el (mistissimo e il sig Massimo, il 
quale, non pago di avere in pochi mesi soddisfattelo 
sui vanilà e con ciondoli e con blob e con uni­
formi oia incomincia a diffondere la manna soprala 
sua f&nuJia e per pinno alto aflida ad un fanciullo 
suo nipote una delle pm iblbcili e delicate canche 
della diplomazia e gli assegna lo stipendio di L 72/m 
li questi sono gli uomini the osano ad ogni istante 
parlarli di pi ulula e di mm alila sono gli uomini che 
ognoia si vantano del gran le sacrilicio che fanno 
nmineiido al poluc, e «lei desiderio vivissimo che 
liuino di nini 1111 e privati ed alla vita arlislica, 0 
letleraiia sono gli uomini, 1 quali cenano di gettare 
il tango in viso a tulli colmo che non sono de Moro 
pallilo, e che non potranno mai avere stima di essi, 
e li accusano d ingordigia di poitaloglio di onori e 
di stipendi) sono „li uomini, che o­> ivano incolpare 
1 precidenti ininislii di 111 iluc se 1 i/li amia quando 
non v ha un solo li a di 0^1, elio possa esseie eli ciò 
appuntato qumdo tutti nloinaiono senza nulla avcio 
consiglilo a'11 vili pi iv ala (pian lo alcuni di loio ri­
lucanolo ani hi il «pò, li tinche ehi al i s i si of­
liiivi.no (j ut su in'iiie SUD gli uomini 1 quali si ele­
done 1! stiuati el il f ido a lai pone in qui sto paese salde 
e piolon le ludici al sistem 11 ippttsi illativo Impudenti 
cne siile' abbiale almi no lavvuteiizi di tacire, chò 
cosi non aggiungi ìele la sfaeuitag­iine alla colpa Sca­
gnati se credete che con questi tiistisMini esempli 
il popolo possa avet lede e poi lai e affi tlo al 1 eglino 
costituzionale Imbecilli, se pensali, die 1 vostri alti pas­
sino niosseivali1 11 [laese lai e, ma sipià ricordarcene. 
Lgh ha doppi) buon senno pei non conipiendcrc, che gli 
uomini di bbono esseie giudicati eoi loio alti non 
cullo pompose loto paiolo Ld t vosln alti uomini 
onisli sono abbislunza parlanti pi r far conosceie 
anche ai meno avveduti di qual genti e sia la \ osti a 
o/w sta 

PROGETTO DI LLGfìL SUI BOSCHI 
Spese a canco dille Piovincw e da Comuni 

Questo piogilto contiene un nuovo aggravio ai Co­
muni, ed un uggiauo maggioie alle Provincie, e noi 
chiamiamo pailieolarmente l'attenzione dei Consigli 
divisionali su qii'slo aigonienlo 

Secondo il 1 isolamento del 1833 lo stipendio degli 
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"spettori e Capi Guardie forestali, e le spese d'ufficio 
incombono alle Piovineie, quello delle Guardie ai 
possessori dei boschi t eompenii per le traslerte degli 
Ispettori sono pagali dalla Piovincia a cui favole sono 
ordinate, sono però a carico dei possessoii dei bo­
schi quelle seguite nel loro particolare interesse, 

11 progetto di legge invece, che il Ministro sotto­
pose ai Consigli Provinciali e Divisionali, mentre pone 
a carico delle Provincie io stipendio dtìgli Ispettori, 
Sotto­Ispettori e Capi­Guardie,Tión chi* te spese d'uf­
llcio ed ì compensi per le luisferte, assoggetta i Co­
muni al pagamento dello stipendio delle Guardie. 

Esso inoltro, invece dell'esenzione da ogni an­
niento d'allibramento, che il regolamento del 18U 
concede per i terreni che vengono imboschiti, con 
ct)je un premio di L 10 per ogni etiara di lei reno di 
p r i l l a spettanza che sono pagale dalla Provincia 

Questo progetto adunque crea per ì Comuni un 
aggravio, a cui finora non andarono soggetti, ed ac­
cresce quello già imposto allo Provincie Questo au­
mento e tanto pia sensibile in quanto clic lo stipendio 
di tutti gli agenti forestali, le spese d' ufficio o la 
lassa dei compensi per le trasfetle sono dal progetto 
di regolamento assai acci estuili, e che il drillo ad 
un compenso si estende anche af Capi­Guardie, ed 
ha luogo ogni qualvolta nella Irasfeila si impieghi 
la intiera giornata, quando invece il icgolamenlo del 
1833 non concede compenso so non agli Ispettori, e 
nel caso in cui essi debbano wé^pitanbilmenle pei­
Irjotlare fuori della loro residenza 

È egli giusto che questo spose siano a canco dei 
Comuni e delle Provincie? 

Non è egli giù to invece che esse siano tutte sop­
portate dallo Stato? 

Per risòlvere siffatta questione basta nflitteie che 
queste *pesc sono rivolte all' interesse generale Sia 
che colla cokefazione ed mei emonto dei boschi 
si miri ad impedire il rmtaricamenlo del legname 
per combusti'de, usi d'aito, e per servizio pubblico, 
sia che Si miri ad impedire gli scoscendimi nti, le 
coirosiom, le inondazioni e a lonscrvaro p renin le 
sorgenli delle acque per la navigazione e la unga­
none, sia che si miri ali uno ed ali altro scopo, si 
dalla sompre di interesse generale E veio che col 
progetto di legge si provvo le ad un tempo ad una 
miglior difesa dei boschi dai futd, ciò che ìdonila a 
vantaggio particolare dei possesson, ma ò questa tosa 
afillo secondaria, e diretta sempie alla conservazione 
dei boschi per ottenere più compiutamente lo scopo 
di più dirotto interesse generale che la legge si pro­
pone. Ora e egli giusto the ciò che si spende per 
V interesse della nazione sia pagalo da soltanto alcuni 
Comuni e da alcune Provincie dove sono situali i boschi? 

L'ingiustizia si manifesta ancora più evidente se si 
consideia, che sovente il Comune e la Piovine la che 
dovrebbero pagare sono quelli che meno piofillano 
delle disposizioni della legge, imperocché gli effelli 
della distruzione dei boschi ossia la penuria del le­
gname, le corrosioni, le inondazioni la scarsezza delle 
acque per nngazione e per navigazione, sovente si 
fanno sentire in altri, pm che nei Comuni t nelle 
provinole, ove sono ì boschi 

Lo stesso proget'o di legge viene in appoggio della 
nostra tesi Perclies mu (ss) pine a canco d i Co­
muni lo stipendio delle Guirdie che secondo il icgo­
lamento del 1833 giavila sui possesson dei boschi' 
Ciò evielentemontc poiché le Gnaulio sono ìnslitiiile 
in vista di un ìnleresse generale, comunque questi 
possesson ne sentano vantaggio 

Ola se cosi e se questo vantaggio generale non 
si estende solo al Comune ed alla Piovincia e se 
anzi sovente la Comunità e la Piovincia in cui e si­
tualo il bosco ne sentono minoi vantaggio dello alito, 
convicn dive che non esse ma lo Sialo debbe sotto­
stare a tulle le spese di cui si traila 

Pei art ivate a questa conclusione avrebbe bastato 
che i compilatori del piogdlo fossero stali un pò pm 
conseguenti a se stessi 

Si dirà forse che issi conobbero che i possessori 
dei boschi in visla del vantaggio pai titolale che n­
sentono dalla ijnstituzione degli agenti foiostali, avieb­
beio a tutto ngoie dovuto contribuire aneli essi alla 
spesa, e che se ne venneio nel piogelto esonerili, 
e furono invece giavali i Comuni dello stipendio delle 
Guardie, ciò non potò essere che nell iute ito di pr tv­
veclere maggiormente alla e unservazione e l ali au­
mento dei boschi rendendo, pei quanto fos o possibile 
la condizione dei possessori mono onci osa' ( io non 
è ci edibile Questi possessori che pagano come gli 
altri cittadini i tributi, hanno diritto ni esseie cbfisi 
dai Unii, senza dovere ancora per quest oggetto pa­
gare lo stipendio delle Guardie al Governo Finché la 
difesa organizzata dalla logge non eccede il bisogno, 
non può dire il Governo di avere sod bsfitto all'ob­
bligo che gli incintine comunque aide piopnclà pò ­
sano lestarc ancoia meno difese dei boschi, quindi 
i possesson non sono tenuti a soppottare in pioprio 
queste spese, ad a conconervi il) misura maggiore 
ili quanto vi concinnino i possessori degli altri beni, 
quando la difesa e( cedesse, ciò che non È il Insogno 
allora non Saiibbeio ntppur tenuti a eoncoricro nella 
spesa poiché spesa siipcilbn e da esn non acconsentila 
In ogni peggio!e ipotesi poi sarebbe affatto mgm to 

l'a4soggettarli a qualunque maggiore, spesa latta pre­
cipuamente nell'lnteiesse geneiale, per ciò solo che ne 
vengono a risentire un pailicolare vantaggio, quando 
a motivo dello stesso ìnleresse generalo il loro diritto 
di proprietà viene cosi gravemente vincolato. 

Conviene adunque erodere che sé i compilatori del 
progetto liberarono ì possessori dei boschi dalla spesa 
delle guardie si fu perchè nel loro senso questa spesa 
era nvolla precipuamente a provvedere all'interesse 
generale, piuttosto che a quello particolare dei pos­
sessori dei boschi 

Ora questo interesse generale non si estende al solo 
comune, alla sola provincia, ma allo Stato intiero, 
anzi, come abbiamo avvertito, esso riflette meno il 
comune e la provincia in cui è situalo il bosco che 
non gli alln, quindi per una conseguenza neces­
saria del pnncipio dei compilatori del progetto, giu­
stizia vuole che non il comune e la provincia, ma 
ludo lo Slato ne sopporti le spese. 

Ma ollie ai motivi di giustizia sonovi pur motivi 
di convenienza, molivi di pubblico ìnleresse che questo 
esigono. 

I bisogni insoddisfatti dei comuni e delle provincie 
sono molti, ed andranno crescendo, jll nuovo ordine 
di cose politiche, la nuova legge (omunale danno nalu­
lalmenle loio miggior vita, ed 6 ormai da lutti am­
messa la necessita di abbandonare il male avvisalo 
sistema di centializzazione, lasciando alle pravmcic ed 
ai comuni maggiou facoltà. Egli è quindi *iìecessano 
che gli uni e gli .diri pò sano dispoire di mag­
gioii somme, e ilio ì loro bilanci non siano gravali da 
spi se che debbono esseie ad alimi canco I com­
pilatori dd piogelto, portando un aggiavio ai comu­
ni che attualmente non ban io ed aumentando I ag­
giavio alle piovnicie, procedeilero in senso inverso 
Ma probabilmente il Imo lavoio in tulio od in parie 
ì> anlericne alle rifui me o quanto meno allo Statuto 
Quindi ninna miravigba che esso (onlenga disposi­
zioni che non siano pillilo consentanee al nuovo oi­
dine di cose 

II Consiglio Divisionale di Tonno nella tornala 
del 18il ìiclamando la revisione della vigmte ligne 
ion stale ha emersoli volo — eludo stipendio degli i­
<pelimi forestali sia a caino dello Stalo come spesa 
d'mtoiesse geneiale e pei pania cogli altri uffizi cen­
ti ili — Il Considio della piovintia Casalesc, nella 
Ini nata del 18)0, esaminando il suddetto progetto 
opinò che tulle le spese di stipendio degli agenti 
foiestili spese d'uffiuo e compensi per ti astrilo, 
e premii per imboschimenti debbono essere a ca­
ne ) ('dio Salo Altri Consigli provinciali aviatmo 
piubabvhvvente volalo in questo senso Speriamo che 
i Consigli Divisionali non si allontaneranno da que­
sta sentenza Trattandosi di cosa che miei essa diret­
tamente le piovutile, il loro silenzio saiebbe la loro 
condanna 

— // fiio nuli' dillo iliade fi nato pubblica una sta­
tistica iati re­sanie delle rendile o interessi che po­
tranno nravaiM dalle azioni sulle sii ade feriate nell' 
anno 18ot) Noi la nproc'ueiaino fedelmente 
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[Comi di Pai ti) 

Se dobbitmo ciederc a quanto ci dicono ì giornali 
pretini, la coite papalina ha pieso 1 impegno di po­
polanzzaic Pier Dionigi Pinelli e di fallo un grande 
diplomatico Nei abbi uno puma il ora detto, e lo ri­
petiamo, che un nosiro ambasciatore a Roma poteva 
solo opciai , nulla operando Oia da quei giornali 
vengono mainile le piote e dell'Antonelli e del Pio I \ 
esse sono lab che nessun stomaco,neppure quello a tulli 
piova del signor Pinelh potrebbe sopportarle Se la 
cosa 6 cosi noi ci congratuliamo col nostro Pici Dionigi 
Ohi esso toilunato, se invece di otteneie una cornimela 
piana, polesse lasciare per memnua a qualche pit 
poi alo la sua comenda mammana' 

Ci venne sotto mani il numera 218 dell Optinone sp­
questialo dal hsco Generale di Tonno Noi por una estre­
ma iiseivalezza ci asteniamo pei ora di entrare in discus­
sione, d altronde sicc mie non possiamo porre soli ecibi 
dei nosln letto i 1 aiticolo del signor Bianchi­Giuum 
per cui si piocedeva al sequesdo, rimarrebbe cu, i 
base il nostro lasaonamenlo Noi intanto ci odiamo 
coli' Opinione che mm ktlwa dell ailuola falla con maq­
qmi ialini chiama il sujnoi Avvocato Finale che w 
sostaira non vi si contiem nulla di upiensihile \ 

BRESCIA 

MILANO 3 sctlembie— La sottoscimoue apuli mi 
ceto tncicantile a favole dei danneggiati dalla mon­

dazione del ton ente Mella nella pio vìncili biescianj 
giunse in meno al una settimana a lire i8,oooaust 
e fu già pagata e spedita alla sua destinazione pei 
cuia della locale Clinici a di Cominci ciò. 

GENOVA — I l consiglio piovincmle votò lire i,3oo 
in favole dell'eioica e sventuiata Biascia, esternando­

li più vivo imciesciniento di non poter destinale utn 
muggini somma per mancanza di fondi. 

Nelle iannatiee nelle libi ci ìe si apiuono volontane 
liste nello scopo di cui sopiti, e se ne speia un n­

sultato favotevole. 
TORINO. — Gualcita Nazionale — Con online del 

gioì no dd 5 si sono apeite volontane soscnziom in ugni 
legione e pei oDtn compagnia a favole di Bieseia 

Una soscn/ione ape ita nel coipo d Aittgliciia pei 
Biescia sommo già a Ine 2oG3, 3o. 

AS II — 11 Consiglio Comunale Delegato ha volato 
in sussidio alla magnanima Brescia lire 200. 

OMiGLIA—Il Consiglio Provinciale interprete dei 
sentimenti di tutta la provincia volava in pro della 
mai lunata Bri scia la somma di lire 500 

A1BA — 1 rappresentanti di questa Provincia, la 
quale non ha nulla a rimproverarsi in luori d'aver dati 
ì natali al nolo Audisio, votava per acclamazione la 
somma di lue 1000 per sovvenire alla cinica Brescn 
alla cillà che ricorda tante sventure e tante glone 
quante sono lo sue case, (pianti sono ì suoi figli. 

CAULSANÀ — Anche il Consiglio Ddegalo di questo 
Municipio concorreva pei la somma di lue .>0 in fa­
vore di quella Brescia che ha diritto all'anello di 
quanti amano 1 Italia 

SAB/ANA — I Consiglieri di questa bella e ardente 
Provincia volavano essi puro lue B00 por quella Brescia 
che non è seconda ad alti a italiana cillà per grandezza 
di fatti, pei giandczza di svenirne sonerie in pro della 
comune causa 

Toqhamo dalla Sentinella 
11 nome di liutscn è oiaiuai simbolo ita noi di 

quanto v' bu di folte, di glande e d'infelice'.... Le 
sventine da cui venne colpita quella eioiea citta sono 
eguali al suo immenso colaggio, a'suoi sagnfizi ge­
nciosi e l'aiuole che La saputo inspmue nelle anime 
italiane, saia inestinguibile come il desidcuo di un 
niiglioie avvenire. 

' Le ultime inondazioni che tanto danno recavano a 
cpiella piovutila sollevaiono un grido di compianto pei 
tutta l'Italia, dove il pensicio Dova una via per ma­
nifestala libeiamente e il compianto non si lestnnse 
a stenli paiole di confoito, ma si tiadusse in quel­
l'opeid di l.ugizione che da due anni nvcla cosi 
diamente il patiiotismo italiano e la fratellanza na­
zionale. 

I penodui nostn confintelb ci hanno dato l'esempio 
di apiue icgistii nelle loio colonne per nceveie l'o­
bolo del soccoiso in pio di quelli sventolati nostii 
umici Biadimi e puche non tenenio anche noi 
l'invito, noi clic conosciamo si bene t magnanimi 
sentimenti die infoi mano il cuoi e di soldato pie­
montese? 

E il sold ito piemontese si neoida tioppo bene che 
Blese u accolse ed ospito i suoi compagni d'almi le­
nti o colpiti da nioibo, e si itcoic'i di quante affet­
tuose ime que i cittadini li ciicondaiouo e sollevatpno. 

L venuta l'oia di mosti ai e ai Biesciant che ni voi, 
o sold iti, e ttadizionale,non tanto ti valoie el'eioìsmo, 
quanto la ^latitudine, e noi siamo convinti che voi 
iispondeiete alla dilaniata die noi TI facciamo. 

Plesso li Duizionc della SLMINKILAC dunque apeita 
mn soscimone in soteoiso della danneggiata fìicsua 
t ì militali sono piegali eli luci pervenne le loio 
oflcttc col mezzo dei sigg Qu.uticimastn dei Coipi, 
che gentilmente si ptesteuinuo a quest'atto di bene­
ficenza 

I nomi dei sosctitton «ai inno pubblio ili nelle no­
stie colonne, e le somme v ci site al Comitato the 
va a stibilnsi 

Noi quindi aspettiamo dai militali un'alti a piova 
del loio afletto pei la sventili a. 

/ / Direttole MAITTO DUO 

Togliamo con piacete dal Vessillo Vercellese la, 
seguente letta a del Conte e Sanatole Gallinai a, 

Chiai ino S'g r Professo: e 
II socconeie agli mlehci e untuiale sentimento di 

tutte le anime ben nate il socconeie 1 infelice Bie­
sua e dovete non solo di umanità, ma di ncono­
scenza Ognuno di noi ricontasi eon quanta cflusione 
di cuoie oam cittadino di quell'dlustie citta siasi ado­
pi iato a tavoie dei nostn soldati udl'idliua guena, 
tanto nella buoni, che ndl'avveisa toituua. 

Nel di Lei Gioie ile il Fessalo VuiclUse dilli 2 
coneiile seltembie lessi con sin una commozione li 
0cueioso divisamente di stabilite in queta Citta un 
Comitato di fiattllevole soccoiso a pio della svento­
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i ila Broscia, e come la S. V. saiebbe disposta ad as­
atmerne l'incarico. 

Tutte le cose dovendo avere un princìpio, Io mi 
utolgo alla S. V. come quello che primo n'ebbe il 
del pensiero,' e pregola a voler ritirare il qui ac­
< Illuso Biglietto da Lire cento, onde potere dar prin­

u.j>.o ad una sottoscrizione generale. 
Io mi l'unito a ringraziarla della gentilezza colla 

quale sarà per intraprendere un' azione che onorerà 
,1 nostro Paese, di cui Ella si è sempre dimostrata 
ridatile propugnatore. 

Piacciale gradire gli attestati della particolare sti­
ma e considerazione, coi quali ho l'onore di raffer­
mili ini 

Dell' Ill.mn V. S. 
Vercelli il 7 settembre i85o. 

Dev.mo ed Obb.mo Servitore 
Fr.cir.uNo GATTIKAIU 

CASALE 
Quarta nota dei sottoscrittori di questa Città in 

iuveorso dei danneggiati dall' mondazione nella pro­

clisia ài Brescia. 
Lucca Ingegnere della Provincia . . . L. 3 
Ciajo ubidente del Genio Civile . . . » 1 
l.L'.lis Kxoinedi! » — SO 
fy'inor;lio Francesco » — bO 
f.o­bn­'.o . . . , » — 50 
Piantone Lorenzo­ ■ » 1 
Ivbcnfidelli Andrea » 1 
P Calandri Bolt, del Collegio dei PP. Som. » 10 t 
Corrado Gruber e Compagni » 2 
Paggio Stefano .» 1 
Necco Luigi » 1 
Melodi Lorenzo Geometra » 2 
Cavalli Alessandro d'Olivola » 5 
Pagliano Eleutorio Pittore » 5 
bavi Giovanni » 5 
Guazzone' Giuglio Tenènte nella G. N. . » 10 
Savio Evasio Capitano nella G, N.. . . » 5 
Benome Evasio » 5 
Saltelli Notaio » 1 SO 
Flecchia Notaio » 1 bO 
èierruli Usciere » 1 
Vagnozzi Luigi Bandi, dei Sali e Tabacchi » 5 
La Società degl'Artisti ed Oporai di Casale » 5 
Regard Carlo » 1 
Lombardi Prospero » 2­

Ferraris Giovanni Notaio » 2 
Robusti Giovanni Capitano della G. N. , » 3 
Barberis Evasio Nolaio. . . . . . . » 2 
Gallone Sindaco di Cella » 3 . 
Gallono Antonietta nata Cosseta . . . . » 3 
Campanino Giuseppe » 5 
Manzone Paolino Medico . . . . . . » 2 
Filippa Serafino Speziale » 2 
Spingardi Giuseppe Avv. (*) . . . . » 3 

Totale L. 100 50 
Nolo precedenti » 746 40 

Totale L. 846 90 

Domani col mezzo del sig. Banchiere Giuseppe 
Titta, che gentilmente si è offerto, //Carroccio man­

derà' al Risorgimento le suddette L. 84(5 90. Aroi 
continueremo a tenere aperte le nostre colonne per 
coloro che vorranno ancora sottoscrivere per questa 
doverosa opera. Speriamo nelle seguenti liste di ve­

dere figurare i nomi dei nostri preti. Dire che soc­

correre a Dresda non sia opera caritatevole, ninno 
potrebbe crederlo: ne verrebbe per conseguenza, che 
~ssi vogliono essere stranieri ad un opera essenzial­

mente caritatevole. 

(*) L'egregio ave. Spingardi dalla sua nativa Saligno, 
in riva alla Bormida, ci mandava un'offerta per la eroica 
Brescia, accompagnandola con queste poche ed affettuosa 
parole. 

«Colla lenua offerta, por cui le unisco il mandalo, 
voglia, egregio signor Direttore, accotlare le mie sin­

cere congratulazioni per aver promossa un'opera im­

prontata di patria carità e di sentimento nazionale». 

PROVINCIA DI CASALE 

CEPiRINA — Ci si scrive che uno eli quel luogo 
sventilo sottoscritto al monumento Siccardi, il suo 
•'.onlcssoie non volle dargli l'assoluzione, e l'obbligò 
a far cancellare il suo nome dalla lista dei soscrit­
''Hi ed a tornare fra i5 giorni al tribunale di pe­
i.iteir.'u, dicendo, cue per trattarsi di peccato por­
ante la scomunica, ne avrebbe scritto nel frattempo 

al Vescovo. 
Questo confessore è un Gesuita che dopo lo scio­

dimeuto dei conventi andò a convivere con suo l'i.t­
tcilo D. Conado parroco di Montallero, di cui è ora 
vice­curato. 

È bene sapere che prima non oravi vice­curato; 
che la popolazione è minima, il territorio molto au­
gusto, e die ciò non ostante ai giunse a far stan­
ziale dal Comune poverissimo una­ somma annua pel 
vice­curato. 

J)"%aasKi3<*i v s u w 

BIOGRAFIA 

DI FRA PA010 SA11PI 
SCU1TTA 

DA AURELIO BIANCIU-GIOVINI 

Seconda edizione originalo con correzioni ed ag­

giunte dell'Autore. 

TOiUNO 18.Ì0. 
Duo volumi impressi da FT.MIEIIO C 1?BA\CO a 

spese della SOCIETÀ EIUTIIICK ITALIANA. 

Tutti i Giornali hanno annunziala questa novis­
sima edizione della Biografìa del famoso FRA PAOLO; 
— ma non tulli hanno accennato ciò che noi rifiu­
tiamo più necessario nell'interesse non meno del Pub­
blico, che delta società editrice, a della fama stessa 
dell'illustre Btiitcm­GioviNi. 

Questa Biografia stampata la prima volta a Lu­
gano nel i83(J, tua sotto le date di Zurigo e di Bru­
xelles,— veniva dicci anni dopo ( i H'jG) riprodotta 
nella Svizzera Italiana, ma sempre colla data di Zurìgo 
senza il consenso dell'/tutore, che ardentemente deside­
rava dì farvi un gran numero ili correzioni e di ag­
giunte che già teneva in pronto per una nuova Edi/.joue. 

Indarno Bianchi Giovini mosse alle querele di que­
sto abuso e delta impudenza degli Editori clic vi ap­
posero sul frontispizio: Seconda edizione diligente­
mente cori otta. — Non solamente non gli fu tinto 
ascolto, ma l'anno dopo se ne fece, un'altra ristampa 
a Milano sotto la data dì Basilea i rt/|7 T semplice 
ed anzi più scorretta riproduzione delle altre. 

L'Autore pertanto — avvisando essere tempo dì andare. 
incontro a tanti indegni tipografici soprusi, — pubblicò 
quest'anno l'edizione chequi annunziamo,edizione ricca 
egualmente di lorrezìoni e d'aggiunte, e che supera non 
solo la prima falla sotto i suoi occhi, e. da lungo 
tempo esaurita, ma le altre fatte alla sua insaputa, 
e che l'illustre Bianchi Giovini dichiara, nell'avviso 
die la precede, clic Feti NON BICOHOSCE I'ER SI/E. 

Il Pubblico si valga di questo avviso, — e consoli 
col suo suffragio il benemerito Autore, che. massime 
in questi giorni, fallo bersaglio alle ire della Fazione 
Austro­Clericale, ha tanto patito per la Causa della 
Verità e della Libertà. 

— I giornali francesi pubblicano un aneddotto, di 
cui il compilatore della Presse si dice testimonio o­
culare; nella sua semplicità non è senza interesse, e 
vogliamo narrarlo a'tiustri lettori. 

Nella via Taitbout v'era folla attorno ad alcuni 
pifferali napolitani, che suonando e cantando da più 
giorni giravano per Parigi, scambiati da molti citta­
dini per viandanti della Bretagna. Terminato il con­
certo, l'un di essi si diede a far la questua; le finestre 
erano gremite da belle giovanetto e da gentili donne, 
epperciù la colletta fu abbondante, passa in quel men­
tre un povero cieco, suonante il flautino e procedente 
sul marciapiedi di contro ai pifferali. Tutto ad un 
tratto il buon uomo inciampa e cade iinverso nel 
rigagnolo; molli degli astanti accoirono in suo soc­
corso, e vedendolo cieco, sparuto e «offerente, gli 
danno in elemosina un qualche soldo. Visto il caso, 
il Napolitano questuante fa un segno ai camerata, 
che a lui rispondono come un cenno d'occhi signi­
ficativo; egli allora s'avvicina al musicante cieco, e 
versando tutto intero il prodotto della sua colletta 
nel di lui berretto, gli dice: «grazia a Dio, noi non 
siamo ciechi, voi siete più sfortunato di noi, tenete 
quel denaro. » Scoppiarono d'intorno gli applausi e 
l'uno degli astanti, voltasi al generoso pitleraro, e­
selitmada vostra azione è molto bella, bravo.— «Oh 
via, rispose quegli cor. l'arguto riso, proprio degli 
Italiani, la carità non è ancor morta in Francia! » 
E come queste parole s'ebbero intese, dalle finestre, 
dalle botteghe, da ogni parte, fu un piover di mo­
nete sulla via per il pifferaio di Napoli. 

MTBB 
MONDOVI. Leggisi nell' ECUÌRO 

Come annunciammo nel num. 27 di questo gior­
nale, il giorno di giovedì 5 corrente mese ebbero 
luogo le elezioni dei 46 membri che devono comporre 
il nuovo consiglio comunale. Ecco l'esito delle votazioni: 

Per l'alto Mondovi riuscirono rieletti quattro degli 
antichi consiglieri, e quattro altri sono di nuova no­
mina. Nel basso Mondovi furono ridetti ventinove 

membri già appai tenenti al cessalo consiglio, e tre 
soltanto sono di nuova nomina in rimpinz.znnicnto di 
due clic soventi mancavano, e di uno che una sol 
volta intervenne alle sedute. 

Le elezioni del basso Mondovi ebbero luogo a gran­
dissima maggioranza e si può diro quasi ad unanimità; 
basti il noture che l'ex sindaco medico Danna, sopra 
l83 elettori intervenuti nellu 2 sezione, da cut doveva 
essere nominato, riportò 181 voti, ed un numero 
approssimativo di voti ebbero tutti gli altri nominati 
da quella sezione. 

Dal risultato di queste elezioni vennero a rendersi 
palesi le calumi,ose imputazioni, che alcuni irrequieti, 
all'ine di ottenere la dissoluzione dell'antico consiglio, 
avevano messo in campo presso le autorità ammini­
strative contro la tranquilla ed assennata popolazione 
del basso Mondovi; coli'mere cioè falsamente insinuato, 
che non fosse contenta dei suoi 3i rappresentanti. 
Per mezzo di queste nomine, (piasi unanimi, la po­
polazione del basso Mondovi dimostrò la Sila intiera 
confidenza nei proprii consiglieri che la amministra­
vano, e questi ultimi dal loro canto devono perciò 
corrispondere alla datali pubblica dimostrazione col­
P interessai si ogni più per ottenere in favore dei suoi 
amministrali quelle agevolezze, ed il godimento di 
quei diritti, die sono assolutamente richiesti dalla nu­
merosa e roiiinicrciiiiite popolazione del basso Mon­
dovi, e dalla sua topografica posizione. 

TOIUNO In adempimento della riserva ''contenuta 
nel art. i)i della legge sulla stampa, e così per l'ormare 
un piogetto di legge da presentarsi al Parlamento 
intorno al libri e stampe provenienti dall'estero, e 
far cessare gl'inconvenienti che presenta l'attuale si­
stema, il Ministro dell'interno proponeva a S. M., e 
la M. S. approvava, in udienza del 7 del corrente mese, 
la creazione di apposita Commissione nelle persone 
dei .signori conte Luigi Capello di S. Franco, con­
sigliere d'appello, avv. Gaspare Cesano professore di 
leggi in epiesta H. Università, e cav. avv. Stradioti, 
capo di Divisione nel Ministero dell'interno. 

(Gazz. Pieni.) 
— Da una statistica dei suicidii che ebbero luogo 

nei dislrelti di Torino dall'anno 1886 al 1845, com­
pilala dal dottore Trompeo, ricaviamo che quaranta­
selle furono i suicidii in tal lasso di tempo, 45 in 
maschi, ì in femmine; poi primi si osserva una mag­
giorità assoluta negli eccedenti i 10 anni: lo duq fem­
mine erano vedove entrambe. La specie di suicidio ò 
dì 18 con morie cagionata da armi da fuoco; 10 da 
affogamento; 9 da strangolamento, 9 da precipilamento 
da finestre, ecc., 14 da armi da taglio, 'ì da avvele­
namento, di cui uno prodotlo da acido prussico, l'altro 
da acciaio di rame. 

I mesi in cui succedettero delti suicidii sono, giugno 
8, aprile e luglio 7 caduno, dicembre 6, maggio !>, 
gennaio, marzo, novembre, 8 raduno, agosto 0 set­
tembre '2 per ognuno, ottobre 1. Totale eguale 47. 

Da questi pochi dalì risulla che più frequenti fu­
rono i suicidii in primavera, 0 nel fìllo del caldo e 
del freddo, e senza averne fallo ragguaglio, da no­
tizie estraneamente raccolte mi consterebbero siali 
piti frequenti in celibi clic in ammogliati, di cui il 
minimum in età di anni 19, il maximum di 70. — Tulli 

■ (piasi i suicidii risultano prodotti da alienazioni men­
tali 0 ereditarie, od accidentali, sostenute nella mag­
gior parte da patemi d'animo 0 dalla miseria. 

( Concor. ) 
GENOVA. Si assicura essere giunto allo truppe del 

presidio in Genova un ordine del giorno del ministro 
della guerra con cui s'invila l'armala a rinunciare a 
un giorno di soldo a favore di Brescia. Quest' atto 
politico e ad un tempo di dovere verso di una' città, 
in sommo grado ospitale ed italiana, fc stato univer­
salmente lodato. 

— 6 settembre: Ieri per lo vie principali gremite di 
popolo marciava in bell'ordine, por la prima volla 
dopo si lungo intervallo, un intiero battaglione di 
Guardia Nazionale: spellacelo del (piale nessuno forse 
più gradilo poteva immaginarsi per la folla presente 
come (li leggieri si raccoglieva dal lieto e premuroso 
concorso d'ogni maniera di cittadini, e dal non dubbio 
plauso con cui veniva salutato da ciascuno il ben 
composto drappello. E qui non devesi tralasciare giusta 
lode di esaltezza pe'militi chiamali solto le armi, i 
quali tulli intervennero, in numero di oltre a 800, e 
lutti regolarmente vestili dell'ii/u/brmo completo: fu 
anche notata suflìcienlc precisione nella marcia, nei 
movimenti, nel maneggio dell'arma, malgrado tanta 
interruzione in uno esercizio che ne/scorsi lempi non 
fu mai nò regolare, nò continuo, nò cmidollo a com­
pimento. [Opinione] 

IVREA .Questo consiglio provinciale sottoscrisse al 
monumento per le leggi Siccardi con 100 azioni, e de­
liberò a quasi unanimità di voti di sottoporre al go­
verno il desiderio di vedete incamerati 1 beni eccle­
siastici, ed aboliti i conventi. Ecco le deliberazioni 
compilate da un'apposita commissione, e deliberate 
in consiglio: 

1. Che i vescovati siano ridotti, in numero e nelle 
rendite, in quella graduata misura che sarà giudicala 
conveniente. 

2. Che stano soppressi i beneficai maggiori non 
aventi cura d'anime. 

3. Che i beneficii parrocchiali siano ordinali in 
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classi, e regolati in modo, che ciascuno non abbui 
una lendita maggiore di quella die saia assegnata 
olla classe cui appai tiene. 

4 Che stano soppiesse tutte le case uligtose, ad 
eccezione di quelle la tui esistenza e riconosciuta di 
piovuto eflittivo genctale vantaggio. 

5. Che coi pioventi multant i dall'esecuzione di 
questi piovvediinenti su formata uiia^cassa centi ale, 
per mezzo della quale il pubblico ciano icstiin pnmo 
luogo csoneiato dalla spesa die ma soppotta pei il 
setv 1710 del culto, quindi si ptovvegga al ingiallato 
miglioianicnto della condizione dei s.iec ieloti consaeiati 
alla cuia delle annue, ed alla fondazione ed itieo­

loggiamento di stabilimenti di pievtnliva e diuevolc 
beneficenza. 

VEBCLLLI. Lmiginzionc Italiana—Comitato Fem­

minile. Si pi eviene il Pubblico, che la disti ibuzione 
dei piemii della Coltella instituitasi pei l'Lungi azione 
Italiana, e di cui è seguila l'estinzione addi i coi­

ìente, contamela ad avete luogo nella Sala Munici­

pale Sino al filine di questo mese, in lutiti gtoini di 
meicato, cioè Mai tedi e Veueidt di cadmia settimana. 
dalle ore dieci del mattino a m e n o gioì no 

La Pi estete del Comitato 
■desuns i vitto v VLDOV \ LAWXI. 

NANC\ 20 agosto — Nel nrev unenti) delle auto­

rità, S. E Rev .da il Vescovo di Nancy, encomiato 
da'suoi vican geneiah e dal suo capitolo, così a i ­

Ttngò il Piesideule della Repubblica 
Signor Ptesidenie 

Associandosi di assai buon gì ado alla gioia di tutti 
per la vostia piescnza ti a noi, il vescovo di ^an ly 
ed i l s u o d e i o hanno l 'onoie di ofteinvi i loto omaggi 
e i loio nspettosi sminuenti . 

La religione vuole the si obbedisca alle automa, 
e n pieghi per colato che got ci nano le nazioni. Que­

sto doppio dovei e dell' obbedienza e della pieghici a 
riguardo all'Eletto del popolo fiancese, e dolcissimo 
al nostio cuoi e, peichr vedemmo nella maiavighosa 
manifestazione del io dicembic [nell'elezione di Luigi 
Bonapaitc) una disposizione assai deli mimata delta 
divina pi ovvidenza . 

DUE IISFL ni roviMEsro 
In Fiancia adunque ì Vescovi ci edono che la Re­

ligione comandi die si obbedisca alle autonta, e si 
pieghi pei colmo che governano le nazioni Fi a noi, 
al di qua dell'Alpi, la Religione comanda, a quanto 
appai e, dovei i allatto «pposti Qui non si obbedisce 
alle Autonta, non si piega pei chi governa Qui s'in­

sulta il Re, e si maledicono e Ministii, e Pailamenti 
se Nazione In Plancia, i vescovi vedono una mai a­

vigliosa disposizione della Piovvidenza nell'elezione 
del nipote di tale che condusse in caiceie due Pon­

tifici, uno de'quali vi inou. (lui si maledice al Di­

scendente della pm ichgiosa fi a le Dinastie (nstiane 
da cui usci ionoegb Umbo ti, e i Bonifart, e tji Ame­

dei, non metto pei vii tu cittadine, che pei santità 
eroica veneiatt sugli aitali. 

Del lesto, itngiaziamo il Cattolico di Genova da 
rui attingemmo la pieziosa allocuzione suddetta, da 
quel foglio eneigumeno inavvedutamente legistiatj, 
e eon la quale citazione si aguzzo il palo su le gi­

nocchia E qumd'innanzi falerno qudelie stoizo pei 
«upeiare la nausea che natuialmente si muove m 
noi alla lettola di quel Pei iodico sudlo, petche tal­

volta anche dagli sterquilini si può laecoglieie qual­

che rriarganta V il Cattolico di Gai N 3i? 
{T e>s l'erteli) 

ROMA — Ci scrivono 
Se non lo vietassero ì lempi tatti "f più]civili, io 

penso che fia le mura della cattolica Roma si ve­

drebbero rinnovali gli esempi della sapida feiocia di 
Stefano IV, ed un altra volta ci ricercherebbero ì se­

polcri per disperdere al vento le ceneri eli chi negli 
ultimi decorsi anni, credendo ad una stupenda spe­

ranza, osò sentirsi uomo, e cadde nelle battaglie dilla 
libertà 

Il restauralo governo papalesto, in gian parie com­

posto d'un immonda genie che mal tela sodo 1 ordine 
piano il marchio della galera, non sazio d avere 
spinto in esigilo o gettati nel fondo del lurido S 
Ufficio ì pm insigni cit'adini prosegue I oscena opera 
delle sue vendette, e l ora lete segno alla sua rab­

bia un ufficiale francese distintissimo, il signor I au­

djon, venuto a Roma, quando si ciedette che la Fi an­

cia movesse in aiuto d'una lepubbhca sorella non 
alla conquista d una porpora pei monsignor Falloux, 
ed a far assonati all Unwus 

II sig Fauchon accusato dal caidinale Antonelh al 
governo francese daver difeso Ceintischi in cospetto 
alla commissione militare giudicatrice ed averlo visi­

talo a Civitavecchia e mostratogli amicizia, venne 
prima collocalo in riposo, poscia destituito «el oia 
scrivono ch'egli nentiasse nel seno di sua famiglia 

Parecchie corrispondenze da Roma assicurano che 
il santo Padie non ha accordato al sig Pinelli che 
un udienza pnvata, che non ha | l a menoma intenzione 
di accoidargh la consueta udienza ufficiale che intanto 
»l caidinale Antonelh ò sempre fermo nel declinare 
la questione del Piomonle rinviando 1 incaricato sai do 
d santo Padre dneltaiuenle, e the iti una parola il 
vav. Pinoìh utili nei a quanto puma «enza <wi nulla 
confivi*** 

Questo resultalo non ti sorprende menomamente, 
e le pei sono ben informate assicurano che esso non 
può nò anco sorprendere il ministero, il quale, chcesi, 
lo avea calcolalo, e­ si decise all'invio del cav l'incili, 
appunto per mettersi in grado di poler mostrare con 
nuovi laid, da aggiungersi agli antichi, che colla 
code romana, e soprattutto colla corte attuale ogni 
spcianza di buon accordo ò impossibile 

Noi attendiamo la conferma di queste nuove, e se 
ose son vere crederemo che il tempo inutilmente 
speso nella missione Pmelh, e ben lontano dal chia­

matisi perduto Esaurendo tutti i mezzi di una ra­

gionevole tonclusione, il governo di S M ci sua 
messo in una posizione supenoie a tutti gMatlaccbi 
Allora non gli umane che di procedere francamente, 
sen/ altri riguardi e titubanze a tulio ciò die i bi­

sogni del paese reclamano. Esso avrà per so il di­

ritto, la stampa, il popolo, e l'opinione pubblica di 
tulti ì paesi civili. 

—11 Conservatore Cnitttuzianàlc di Fnenze dice che 
il cav Pindh lu ncevuto in udienza privala dal s 
padie non una volta, ma una seconda ancoia, e af­

terma sapere cpiesto da buona fonte 
A queslo proposito troviamo nell Eco di Firenze, 

giornale arci­codino, ed inizialo ai misteri della corte 
romana 

Una corrispondenza autorevole di Roma ci scrive, 
che nello abboccamento tenuto la prima volta fra il 
commendatore Pinelli e l'emmentissimo cardinale an­

tonelh, questi si ricusò d'iniziare qualunque trattativa 
relativa alla di lui missione, allegando che il s padre 
si eia avocalo a sé un tanto grave affare Concertalo 
di dimandare un udienza a sua santità, il sullodato 
taidiiiale fece tenere il giorno susseguente all'abita­

zione del cav Pinelh la seguente risposta 
«11 s. padre ricevei a di buon grade il commen­

datole Piacili come privalo, come riceve tulli indi­

stintamente ì fedeli, ma come invialo del governo sardo 
non lo ricovera tinche non sia slato posto m libertà 
il Ven. Monsignore arcivescovo di Tonno » 

Dopo quesla comunicazione il cav. Pmelh spedi un 
compie a Torino 

S ignorano i risullnmenli 
11REÌN7L, i setltmbre —leti seia vi fu una collisione 

alla Poita alla Cioce fi a Tedeschi e popolo pei l 'e­

splosione di un lui de da caccia fatta da un caccia­

tore A fonila del ìegolamento di polizia, non si può 
enti ai e tu citta collo schioppo canco. Fot se 1 Tede­

schi riedevnno clic fosse uiiapiovocazioiie, e feiuono 
gì avi mente a colpi di calcio di fucile un altio cac­

ciatore che sopiaggiunse in quell'istante Allora segui 
una rissa col popolo, e vi fuiono puiecclu fentl da 
ambe le pai ti 

Leggesi nella Gazzetta Uffa tale 
PARMA Con deneto del 3t agosto è dichiarato che, 

giustaglt oidmi veglienti, e puispeeialtuenteasensodella 
dicluaia/ione soviana del di t i aprile del i8fa (nu­

mrio 79), non può essei data un' anticipata autonz­

z iztone a'pubbltei stabilimenti di accettale donazioni 
che taluno diclnaiaa«e voler tal loto. 

NAPOLI 6 settembre 
\ i annunzio la destituzione di quattro generali, fra 

i (piali d d Giudice e Dpsaujel 
L uso già audio fra noi di gettare in carcere a 

capriccio migliaia eh cittadini, M è conveidto in una 
.vera mania. 11 governo, non sapendo a chi far guerra, 
si è posto a controllare se stesso. Trenlaselte impie­

gati di polizia fi a i quali ì pm, non dirò onesti, 
ma quasi onesti, furono imprigionali 

Se la cosa va di questo piede, vedremo un giorno 
imputato Navaira come esaltato, e caccialo P e d i ­

nando come mazziniano [Coir Mere) 
— Si agosto — Sono sUtì mipiovviamente d e ­

stituiti sette geneiah di questo esercito e molti uf­

ficiali, la stessa soitc è toccala a quattio commtssaiti 
di polizia della capitale Molli altn impiegati, lei non 
si sa di ehi , sono stati involti nella sttssa disgiazn 

Gli ai resti continuano sempre, e il numeio degli 
eimgi iti ogni giorno si fa maggioie 

Questi notizie sono confermate dai £ioin ili fioien­

lini lo Statuto ed il Nazionale (G ih Ge­fl­ova) 
LONLRA, 5 settembre — Leggesi nel Morning Post 

l eu a un 'o ia pomeridiana il baione Hayuau, accom­

pagnato dal suo aiutante e dal suo interptete, si recò 
a visitai? la fabbnea di b i n a dei signoti Bai day e 
Perkini II geneiale venne piesentato dal baione Roth­

stluld, amico di casa, e, secondo l'uso, scusse il suo 
nome nel hbio dei visitanti. Questo bastò per far 
conoscere agli opeiai e agli impiegati dello stabili­

mento chi fosse quel messere, e da un eeito soldo 
bisbiglio si poteva capite che spuava cattiv'aiia Ma 
il geneiale sembioprestarvipocaattenzione,quantunque 
questo ìoinono fosse veramente dioi iere di una t em­

pi sta che doveva eadeie addosso a lui e a chi l 'ac­

«ompagiiava 
Essi infatti fuiono assaliti con tutti i proiettili r e ­

peribili, e solo dopo molti sfoizi, e coli'aiuto della 
polizia, il generale potè sfuggile alla folla perseguitante, 
e nspaimiaisi peggion tiattamenti Dopo essere nmasto 
fjualclie tempo a George Jun Bankside, ove erasi n ­

conoseutto, gli tu dato à\ traversare il fiume m uno 
I alato miserando cogli abiti I « w i e col corpo coperto 
1 »li letvttfsiem 

Ln alito Iodio racconta la cosa m «metto mudo 
Nello stabilimento del signoi Bailvluy, il ìuatestiallo 
Hajnau fu insultato e multlattato nel modo più Imi­

talo. Si cornine IO pei gettai gli della paglia e del fango 
sulla testa e in viso, e con un pugno gli caeeaioiio 
il cappello negli occhi. ludi fu ballottato da ogni pai te 
e un individuo, piegagli m mano la batba, ceieav ì 
di tagliai gliela. Quelli che accompagnavano il nii i<­

scudlo buono ugualmente inaltiattatl, ina oppiselo 
una vigoiosa dilesa, e umciiouu a sol tire dalla cm te 
(Idia buiei ia . La pelò si vidcio cue melliti da Bcio 
almeno individui die si geli nono con accanimi nUi 
su! inauseiillo, ballottandolo e tu ambigli i iuoi badi 
lunghi cicessn aulente Ri spingendo come miglio poti­

gli aggitssun, il iiiaiescalio si salvo il» Geotc l'ttblu 
Jlouse 

I signon BaikUiy ficeto sospendete lutti i lavon 
finche sumo conosciuti gli oiditon dell'attacco 11 m.i­

lesetallo si eia piesentato con una lettela di ìacco­

liumdivzione del baione Rothschild 
II Daily News i accontando questi fatti dice che U 

folla nell'esaspeiazione gndava Down wdh the Au­

strian Butilici f 

— Ci vten dello die il generale Havnau, il quale 
partendo da Londra doveva far una vfsila a Parigi 
ha librato l'ordine dato eli tenere per suo conto un 
appartamento già per lui affittalo in contratto Riche­

lieu l"gli rinuncio al suo progetto dì visitare la 
Francia. ( Coi i espondance ) 

LONDRA Dicesi die Luigi Filippo, pei suo testa­

mento, abbia diviso l suoi beni, ba'suoi fi^lt e n i ­

poti, in otto put ì eguali, e che la potatone di cia­

scuna sa di 5oo,ooo ti , pan a JOOOD lue stelline 
annue C o ila a dividete die la ptopneta peisonale 
di Luigi 1 dippo, ad onta del gian ctifalco negli ul­

timi due auiu, ammonti a ibe^ooo lue stelline l ' anno. 
MADlUl). —■ Urta sottosenz one venne ape i taa Ma­

d n d allo scopo dt engeie un monumento in onoie­

di Cnstofoio Colombo. Salvatole Reiuiuneles, poeta, 
e Maituvez della Rosa ne fuiono i piomotoii 11 d i ­

segno del monumento saia oggetto di un concoiso, 
al quale gli aitistl di ogni paeso sai anno chiamati a 
pietideie palle» L'insieme del iu.ouunveii.to costeia 
5oo ooo ti anelli. 

BP.LlSSb.LLE —Leggiamo neìV Independence Belge 
un i iBiontn tia la liberta del lotnmeicto ed il Si­

stema piotetttvo, dal quale usuila, che l piezzi dei 
Ceieah sono assai più bassi nel Belgio, ove domina il 
legnile hbeialeche non sia in Fiancia, ove unpeia ui» 
sistema ulti a piotettoie. 

SCIILLSVIU­IIQLSIELN, iseltembiell Corrispon­

dente di Amburgo ie ia , che la pinna dieta oidinana 
di Sebleswig­llotslein si ìaduneia d g di questo mese. 
Veiosiuiilmente la chela non sedeia che poto tempo, 
pei che oia nob si tratta che di piocuiaist i mezzi di 
piosegu le la gueu i Totsc la cheta dovia anche d e ­

Iibeiaie intorno al piotoeollo di Londia. 
AMERICA Secondo le notizie telegiafiehe del a3 

ncevute a Liveipool, si pailava a Washington di ut» 
di«accoido msoito nel gab netto, e d'una piossima mo­

dificazione miuisteiiale 
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